
Legg e  regio n a l e  3  mag g i o  198 8 ,  n.  24  (BUR  n.  27/1 9 8 8 )

DISCIPLINA  E  CLASSIFICAZIONE  DELLE  STRUTTURE
RICETTIVE  ALBERGHIERE.

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .
1.  Con  la  presen te  legge  la  Regione  Veneto,  in  attuazione  degli
articoli  6  e  7  della  legge  17  maggio  1983,  n.  217,  disciplina  le
stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e  e  stabilisce  i  criteri  per  la  loro
classificazione.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1.  La  presen t e  legge  individua  come  attività  ricet tiva  quella  dire t t a
alla  produzione  di  servizi  per  l'ospitali tà .
2.  Essa  definisce  e  disciplina  le  seguen ti  stru t tu r e  organizza te  per
l'esercizio  dell'a t t ività  ricet tiva  alberghie r a :
 alberghi
 motels
 villaggi  - albergo
 residenze  turistico- alberghie r e .

Art.  3  - Tipolo g i e .
1.  Sono  alberghi  le  strut tu r e  ricet tive  aper t e  al  pubblico  a  gestione
unita ria ,  che  forniscono  alloggio  e  altri  servizi  accessori ,  in  camere
ubicate  in  uno  o più  stabili  o  in  par ti  di  stabile,  ed  eventuale  vitto.  
2.  Sono  motels  gli  alberghi  particolarm e n t e  att rezzat i  per  la  sosta  e  l'
assistenza  delle  autovet tu r e  e/o  delle  imbarcazioni  delle  persone
alloggia te ,  i  quali  assicurano  servizi  di  ricovero,  parcheg gio,
riparazione  e  rifornimen to  carbur a n t i .  
3.  Sono  villaggi- albergo  le  strut tu r e  ricet tive,  cara t t e r izza te  dalla
centra lizzazione  dei  servizi  in  funzione  di  più  stabili,  le  quali  fanno
parte  di  uno  stesso  complesso  e  sono  inseri t e  in  area  att rezza t a  per  il
soggiorno  e  lo  svago  della  clientela.  
4.  Sono  residenze  turistico- alberghie r e  le  strut tu r e  ricet tive  aper t e  al
pubblico,  a  gestione  unitaria,  che  forniscono  alloggio  e  servizi
accessori  in  unità  abita tive  arreda t e ,  costitui te  da  uno  o  più  locali,
dota te  di  servizio  autonomo  di  cucina.  
5.  Gli  alberghi,  i  motels,  i  villaggi- albergo  e  le  residenze  turistico-
alberghie r e  devono  possede r e  i  requisi ti  obbligato r i  e  fungibili,
indicati  nelle  allegat e  tabelle.  
6.  L'  attività  ricet tiva  può  essere  svolta  oltrechè  nella  sede
principale,  ove  sono  di  regola  allocati  i  servizi  di  ricevimen to  e
portiner ia  e  gli  altri  servizi  genera li  di  cui  si  avvalgano  gli  ospiti,
anche  in  dipendenze .  
7.  Le  dipende nze  possono  esser e  ubicate  in  immobili  diversi  da
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quello  ove  è  posta  la  sede  principale  o  anche  in  una  parte  separa t a
dello  stesso  immobile,  quando  a  essa  si  acceda  da  un  diverso
ingresso.  
8.  Rispet to  alla  sede  principale,  le  dipende nze  devono  essere  ubicate
a  non  più  di  metri  100  di  distanza  in  linea  d'  aria  o  comunque  all'
interno  dell'  area  delimita t a  e  recinta t a  su  cui  insiste  la  sede
principale.  
9.  Le  dipende nze  sono  classificate  in  una  delle  categorie  inferiori
rispet to  alla  sede  principale.  
10.  Deroghe  possono  essere  concesse  qualora  concorr a no  particola ri
circostanze  di  att r ezza tu r e ,  di  ubicazione  e  arreda m e n t o  che
pongano  le  dipendenze  in  condizione  di  offrire  alla  clientela  il
medesimo  trat t am e n to  della  sede  principale.  

Art.  4  - Class i f i c az i o n e .
1.  Gli  alberghi,  i motels  e  i villaggi  - albergo  sono  classificati  in  base
ai  requisiti  possedu ti  e  vengono  contrass e g n a t i  con  5,  4,  3,  2,  1  stella
;  le  residenze  turistico  - alberghie r e  vengono  contras se g n a t e  con  4,
3,  2  stelle.  Le  residenze  turistico  - alberghie r e  sprovviste  dei  requisit i
minimi  prescri t t i  per  la  classifica  a  due  stelle,  anche  se  provviste  di
portier a to ,  sono  classifica te  tra  gli  alloggi  turistici  extralbe rg hie r i .  
2.  Gli  alberghi  classifica ti  con  5  stelle,  in  possesso  degli  standa r ds
tipici  degli  esercizi  di  classe  internazionale,  assumono  la
denominazione  aggiuntiva  “  lusso  ”  quando  i  requisiti  e  i  valori
numerici  di  cui  all'  allega t a  tabella  A) supera no  di  almeno  75  punti  il
punteggio  minino  previsto  per  le  5  stelle.  
3.  I  requisi ti  minimi  delle  stru t tu r e  ricet tive  ai  fini  della
classificazione  sono:
 capacità  ricet tiva  non  inferiore  a  set te  camere ;
 un  locale  bagno  ogni  dieci  posti  letto  non  serviti  da  un  locale
bagno  privato,  con  un  minimo  di  un  locale  bagno  completo;
 un  lavabo  con  acqua  corren te  calda  e  fredda  per  ogni  camera;
 un  locale  a  uso  comune;
 impianti  tecnologici  e  addet t i  adegua ti ,  per  numero  e
qualificazione  professionale ,  al  buon  funzionam e n t o  delle  stru t tu r e .
4.  Le  strut tu r e  ricet tive  classificate  nelle  categorie  5  stelle  L.,  5
stelle  e  4  stelle,  devono  avere  un  diret tor e  d'  albergo  di  accer t a t a
professionalit à ,  che  può  coincidere  con  il  titolare  dell'  impres a  (o
gestore) .  
5.  La  classificazione  è  obbligato ria  e  ha  validità  per  un  quinque nnio  a
parti re  dal  1°  gennaio  del  quinque nnio  stesso.  
6.  E'  fatto  obbligo  di  espor re  in  modo  ben  visibile,  all'  este rno  e  all'
interno  di  ciascuna  strut tu r a  ricet tiva,  il  segno  distintivo
corrisponde n t e  al  numero  delle  stelle  assegna to .  
7.  Alla  classificazione  provvede,  con  la  procedu r a  di  cui  all'  articolo
5,  la  giunta  provinciale  senti to  il  pare r e  dell'  amminis t r azione
comunale,  dell'  azienda  di  promozione  turis tica,  ove  esisten t e ,  e  delle
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associazioni  territoriali  di  categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive,
con  provvedime n to  che  viene  trasmes so  alla  Giunta  regionale.  I
pare ri ,  richies ti  dalla  giunta  provinciale ,  devono  essere  forniti  ent ro
30  giorni  dalla  richies ta .  Nel  caso  in  cui  i pare ri  non  vengano  forniti
ent ro  i  termini  previsti,  la  giunta  provinciale  può  provvede re  senza
ulteriori  dilazioni.  

Art.  5  - (Proc e d u r e  per  la  clas s i f i c a z i o n e ) .
1.  Entro  il  30  giugno  dell'  ultimo  anno  di  ogni  quinquennio  a  par ti re
da  quello  individua to  al  comma  1  del  successivo  articolo  17,  i titolari
della  autorizzazione  all'  esercizio  devono  far  pervenire  alla  giunta
provinciale,  gli  apposi ti  moduli  di  denuncia  dell'  att rezza tu r a ,
debitam e n t e  compilati  in  ogni  loro  parte .  
2.  Per  le  nuove  strut tu r e  aper t e  duran t e  il  quinque nnio,  la
classificazione  ha  valore  per  la  rimanen t e  frazione  del  quinque nnio  in
corso.  
3.  Qualora,  per  qualsiasi  causa,  le  strut tu r e  ricet tive  vengano  a
possede r e  i  requisiti  di  una  classificazione  diversa  da  quella
att ribui ta ,  si  procede,  in  ogni  momento  d'  ufficio  o su  domand a,  a  una
nuova  classificazione.  
4.  La  domand a  di  classificazione  va  presen t a t a  alla  giunta
provinciale,  correda t a  dalla  seguen t e  documen t azione:
a) cer tifica to  di  agibilità  ;
b) autorizzazione  di  cui  alle  leggi  sanitar ie ,  previste  dalle  vigenti
norme,  con  l'  indicazione  del  numero  dei  letti  autorizzabili  per
ciascuna  camera ;
c) relazione  tecnico  -  descrit t iva  sulla  tipologia  e  la  qualità  dei
servizi  offerti,  sulle  dotazioni  degli  impianti  e  attrezza tu r e ,  sull'
ubicazione  e  aspet to  este rno,  nonché  sul  numero  e  qualificazione
professionale  degli  addet t i  per  repar to;
d) planimet r ie ,  prospe t t i  e  sezioni  quota t e  del  complesso,  in  scala  1  :
100.
5.  La  docume n t azione ,  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)  e  d)  del  comma
precede n t e ,  deve  esse re  prodot ta  in  copia  conforme  all'  originale.  I
modelli  di  denuncia  sono  predispos t i  e  distribuiti  dai  competen t i
uffici  provinciali.  
6.  Ove  venga  presen t a t a  domand a  di  riclassificazione,  la
dichiarazione  del  titolare  di  non  intervenu t a  modificazione  delle
cara t t e r i s t iche  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  comma  4,  sostituisce
la  docume n t azione  prevista  dal  medesimo  comma.  La
ripresen t azione  della  documen t azione  è  invece  obbligato ria  in  caso
di  modifiche  stru t tu r a li .  
7.  La  classificazione  viene  assegna t a  in  via  provvisoria  sulla  base
degli  elemen ti  denuncia t i ,  di  cui  al  comma  4,  entro  60  giorni  dalla
presen t azione  della  domanda  e  att ribuita  in  via  definitiva  entro  90
giorni  dall'  inizio  dell'  attività ,  a  seguito  di  accer t a m e n t o  da  parte
dell'  amminis t r azione  provinciale.  
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8.  Per  le  stru t tu r e  ricet tive,  già  esisten ti  nei  centri  storici,  o  in
località  sogge t t e  a  vincoli  ambien ta li  o  paesaggis tici,  è  ammess a
deroga  con  un  massimo  del  20%  in  meno  sulla  misura  fissata  dalle
norme  dei  regolame n t i  edilizi  comunali,  per  la  superficie  e  la
cuba tu r a  delle  camere ,  a  condizione  che  le  strut tu r e  ricet tive  stesse
fossero  in  regola  con  la  normat iva  urbanis tica  in  vigore  all'epoca
della  concessione  della  prima  licenza.  

Art.  6  - Deno m i n a z i o n e .
1.  La  denominazione  di  ciascuna  strut tu r a  ricet tiva  deve  evitare
omonimie  nell'  ambito  terri toriale  dello  stesso  comune  e  viene
approva ta  dalla  giunta  provinciale.  
2.  In  alterna t iva  alla  dizione  di  albergo  può  esser e  usata  quella  di
Hotel  ;  la  indicazione  di  “  Grand  Hotel  ”  oppure  di  “  Palace  Hotel  ”
spet ta  soltanto  agli  esercizi  classifica ti  con  almeno  quat t ro  stelle.  
3.  In  aggiun ta  alla  denominazione  dell'  albergo  è  consen ti to  l'  uso
delle  dizioni  Garni,  Meublè,  Locanda  e  Pensione.

Art.  7  - Inizio,  sosp e n s i o n e  e  ces s az i o n e  dell'  attività .
1.  L'  inizio  dell'  attività  delle  strut tu r e  ricet tive,  di  cui  all'  articolo  3,
è  subordina to  al  rilascio  da  parte  del  sindaco  della  prescr i t t a
autorizzazione,  della  quale  il  sindaco  deve  dare  immediat a
comunicazione  alla  giunta  provinciale.  
2.  Il  rilascio  dell'  autorizzazione  è  subordina to  alla  intervenu t a
classificazione.  L'  autorizzazione  deve  contene r e  le  indicazioni
relative  alla  denominazione  dell'  esercizio,  alla  classificazione
assegna t a ,  alla  capacità  ricet tiva,  al  periodo  di  aper tu r a  (annuale  o
stagionale)  e  all'  ubicazione.  
3.  Le  strut tu r e  ricet tive  possono  avere  apertu r a  annuale  o stagionale.
Le  aper tu r e  stagionali  non  possono  esser e  inferiori  a  quat t ro  mesi   e
superiori  a  otto  mesi  distribuiti  in  non  più  di  due  periodi  nell'  arco
dell'  anno  solare.  
4.  Le  strut tu r e  ricet tive  ad  aper tu r a  annuale  possono  chiude re  per
ferie  per  un  massimo  di  45  giorni,  distribuiti  in  uno  o  più  periodi  dell'
anno  solare,  previa  comunicazione  al  sindaco,  alla  provincia  e  all'
azienda  di  promozione  turistica  ove  esisten t e  ;  possono  altresì
chiudere  per  altri  motivi  e  per  un  massimo  di  otto  giorni  nell'  arco
dell'  anno  solare,  con  il  solo  obbligo  della  previa  comunicazione  al
sindaco,  alla  provincia  e  all'  azienda  di  promozione  turistica,  ove
esisten t e .  
5.  Al  di  fuori  di  tali  casi,  la  chiusura  delle  strut tu r e  ricet tive,  ad
aper tu r a  annuale  o  stagionale,  deve  essere  autorizzata  dal  sindaco,
cui  va  presen t a t a  motivata  richies t a  ;  il  sindaco  può  consen ti r e  la
chiusura  sino  a  dodici  mesi,  prorogabile  di  altri  dodici  per  accer t a t e
e  gravi  circostanze .  
6.  La  chiusura  temporan e a  delle  strut tu r e ,  al  di  fuori  dei  casi  e  delle
modalità  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  determina  l'  applicazione  della
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sanzione  prevista  dal  comma  7  dell'  articolo  14.  La  chiusura ,  qualora
abbia  dura t a  superiore  a  diciotto  mesi,  provoca  altresì  la  revoca  della
autorizzazione,  pur  perma n e n d o  i  vincoli  previsti  dalla  presen te
legge.  
7.  La  chiusura  per  cessazione  dell'  attività  va  comunica t a  al  sindaco,
alla  provincia  e  all'  azienda  di  promozione  turistica,  ove  esisten t e ,
almeno  tre  mesi  prima  dell'  evento  salvo  cause  di  forza  maggiore,  e  l'
autorizzazione  va  revocata  contes tualm e n t e  alla  cessazione  della
attività  stessa .  
8.  L'  autorizzazione  all'  esercizio  dell'  attività  ricet tiva  può  essere
revocata  dal  sindaco  in  ogni  momento,  qualora  vengano  meno  i
previsti  requisi ti  sogget t ivi.  La  revoca  può  avvenire  anche  in
presenza  di  rifiuto  di  accoglienza  da  parte  del  gestore ,  nei  casi  non
previsti  dalla  legge.  
9.  Nel  caso  di  carenza  di  alcuni  dei  requisi ti  ogget tivi  previsti  e
quando  comunque  l'  attività  del  complesso  sia  ritenu ta  dannosa  o
contra r i a  agli  scopi  per  cui  viene  riconosciu t a  o  abbia  dato  luogo  a
irregola r i t à  tecnico  -  amminis t r a t ive,  il  sindaco  può  sospende r e  l'
autorizzazione  qualora,  a  seguito  di  diffida,  non  venga  ottempe r a t o
entro  30  giorni  alle  prescr izioni  dell'  autori t à  conceden t e  ; nei  casi  di
carenze  più  gravi  e  nell'  ipotesi  previs ta  dall'  articolo  100  del  t.u.
delle  leggi  di  pubblica  sicurezza,  il  sindaco  può  revocare  l'
autorizzazione.

Art.  8  - Gest io n e  e  respo n s a b i l i t à .
1.  Responsabile  delle  strut tu r e  ricet tive  di  cui  allo  articolo  3,  è  il
titolare  dell'  autorizzazione  all'  esercizio  (o  gestore) .  
2.  Il  titolare  o  l'  eventuale  rappre s e n t a n t e ,  la  cui  nomina  deve
risulta re  dall'  autorizzazione,  sono  respons abili  dell'  osservanza  della
presen t e  legge  e  rispondono  in  solido  del  pagame n to  delle  sanzioni
amminis t ra t ive.

Art.  9  - Notif i ca  della  clas s i f i c a z i o n e  e  ricors i .
1.  I  provvedime n t i  di  classificazione  delle  strut tu r e  ricet tive  sono
notifica ti  agli  interes sa t i  tramite  il  comune  in  cui  è  ubicato  l'
esercizio  e  comunica t i  alla  Giunta  regionale  e  all'  azienda  di
promozione  turistica  compete n t e  per  il territorio,  ove  esisten t e .  
2.  Avverso  il  provvedimen to  definitivo  di  classificazione  ai  sensi  del
comma  7  dell'  articolo  5  è  ammesso  ricorso,  ent ro  30  giorni  dalla
data  di  ricevimento  della  notifica,  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  che  decide  entro  90  giorni  dalla  sua  presen tazione.
Trascorso  tale  termine,  senza  che  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  si  sia  pronuncia to,  il ricorso  si  intende  respinto.

Art.  10  - Disc ip l in a  dei  prezzi .
1.  I  titolari  di  stru t tu r e  ricet tive  (o  gestori)  di  cui  all'  articolo  3  sono
obbligati  a  denuncia r e  alla  giunta  provinciale ,  su  apposi to  modulo,
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fornito  dalla  Giunta  regionale,  entro  il 31  luglio  di  ogni  anno,  i prezzi
minimi  e  massimi  che  intendono  pratica r e  a  valere  dal  successivo  1
gennaio  al  31  dicembr e  per:
 le  camere  a  uno  o due  letti  con  o senza  servizi  igienici  privati;
 le  unità  abita tive  con  o senza  servizi  igienici  privati;
 la  pensione  e/o  la  mezza  pensione,  riferite  all'  alloggio  con  o
senza  servizi  igienici  privati,  i  prezzi  dei  pasti  a  lista  fissa  (prima
colazione,  colazione  e  pranzo)  qualora  l'  esercizio  sia  dota to  di
ristoran t e .
2.  I prezzi  devono  essere  comprensivi  di  riscaldam e n to ,  Iva  e  imposta
di  soggiorno,  ove  applica ta ,   con  corrisponde n t i  adegua m e n t i
automa tici ,  in  aumen to  o  in  diminuzione  in  caso  di  variazione  in  più  o
in  meno  delle  aliquote  Iva  e  dei  valori  dell'impos ta .  I  gestori  di
stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e ,  che  hanno  ottempe r a t o  alla  denuncia
di  cui  sopra,  hanno  facoltà  di  presen t a r e  una  seconda  denuncia,
entro  il  31  marzo,  modifican te  la  prima  a  valere  dal  successivo  1
giugno  al  31  dicembr e .  
3.  La  pensione  compre nd e  l'  alloggio,  la  prima  colazione,  la  colazione
e  il  pranzo.  La  mezza  pensione  compre nd e  l'  alloggio,  la  prima
colazione  e  un  pasto.  
4.  Il  prezzo  della  camera  e/o  dell'  unità  abitativa  si  intende  riferito
anche  a  un  soggiorno  inferiore  alle  ventiqua t t ro  ore.  
5.  I  prezzi  della  pensione  completa  si  applicano  per  soggiorni  non
inferiori  a  tre  giorni.  
6.  Il  supplem en to  per  il  condiziona m e n to  dell'  aria  può  esser e
applica to  nel  periodo  1  giugno  - 30  settemb r e  e  non  può  in  nessun
caso  esse re  superiore  al  10%  del  prezzo  massimo  della  camera .  
7.  Il  supplem en to  per  l'  aggiunta  di  un  letto  in  una  camera  a  due  letti
non  può  supera r e  il  25%  del  prezzo  totale ,  al  net to  del  suppleme n to
relativo  all'  aria  condiziona ta .  
8.  Il  prezzo  della  camera  singola  alla  quale  su  richies ta  venga
aggiunto  un  letto,  non  può  in  alcun  caso  supera r e  il  70%  del  prezzo
massimo,  relativo  alla  stagione,  della  camera  a  due  letti,  escluso  il
suppleme n to  relativo  all'  aria  condizionata .  
9.  Il  prezzo  della  camera  singola  non  può  essere  superiore  all'  80%
del  prezzo  della  camera  a  due  letti.  Il  prezzo  della  camera  con  servizi
igienici,  ma  senza  doccia  o  bagno,  non  può  supera r e  il  75%  del
prezzo  della  camera  con  servizi  igienici,  bagno  e  doccia.  
10.  Il  prezzo  della  camera  senza  servizi  igienici,  e  senza  bagno  o
doccia  non  può  supera r e  il  60%  del  prezzo  della  camera  con  servizi
igienici,  bagno  o doccia.
11.  Il  prezzo  della  camera  dota ta  della  sola  doccia  o  del  solo  bagno
non  può  supera r e  il  70%  del  prezzo  della  camera  con  servizio
igienico,  bagno  o doccia.
12.  Tra  i  prezzi  minimi  e  massimi  delle  camere  denuncia t i  per  uno
stesso  periodo,  non  può  esservi  una  differenza  superiore  al  100%  ;
tra  i  prezzi  minimo  e  massimo,  relativi  alla  pensione  complet a  o
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mezza  pensione,  non  può  esse rvi  una  differenza  superiore  a  quella
costituit a  dal  diverso  tipo  di  camera ,  per  uno  stesso  periodo.  I gestori
delle  stru t tu r e  ricet tive  possono  applicare  prezzi  inferiori  ai  minimi
nei  seguen t i  casi:
a) gruppi  organizzat i  composti  di  almeno  10  persone;
b) accompa g n a to r i  turistici  e  personale  di  servizio  al  seguito  dei
clienti;
c) pensiona ti  per  periodi  di  soggiorno  continua tivo  superiore  ai  15
giorni.
13.  Ferme  restando  le  disposizioni  previs te  dal  presen t e  articolo,  per
le  zone  montane  i  prezzi  hanno  validità  dal  successivo  1  dicembre  e
fino  al  30  novembr e  dello  anno  seguen te .  
14.  Per  le  nuove  stru t tu r e  ricet tive  o  in  caso  di  subingres so,  la
denuncia  dei  prezzi  deve  esser e  presen t a t a  contes tu alm e n t e  al
rilascio  della  autorizzazione  all'  esercizio.  
15.  La  giunta  provinciale,  a  richies t a  delle  associazioni  terri toriali  di
categoria  e  senti te  le  aziende  di  promozione  turistica  competen t i  per
il  terri torio,  ove  esisten t i ,  fissa  con  proprio  provvedimen to,  per  zone
determina t e ,  i  periodi  di  alta  e  bassa  stagione,  duran t e  i  quali
possono  essere  applica te  due  differen ti  serie  di  prezzi.  
16.  In  caso  di  applicazione  di  tariffe  di  alta  e  bassa  stagione  il prezzo
di  quest '  ultima  non  può  esser e  superiore  all'  80%  di  quello  dell'  alta
stagione.  
17.  In  applicazione  dell'  articolo  7  della  legge  17  maggio  1983,  n.
217,  i  prezzi  massimi  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  a  seguito
degli  accordi  raggiun ti  con  le  associazioni  di  categoria  entro  il  30
set tem b r e  di  ogni  ano.  A tal  fine  le  province,  entro  il  31  agosto  di
ogni  anno,  devono  inviare  alla  Giunta  regionale  un  prospe t to
riepiloga tivo  delle  tariffe  massime  richies t e  per  categoria .  Gli
esercizi  alberghie r i  classificati  5  stelle  L,  5  stelle  e  4  stelle  sono
tenuti  a  denuncia r e  alla  Giunta  regionale,  ent ro  il  31  luglio  di  ogni
anno,  ai  soli  fini  della  pubblicità  delle  tariffe,  i  prezzi  massimi
comprensivi  di  riscaldam e n to ,   Iva   e  imposta  di  soggiorno  che
intendono  applicar e  a  valere  dal  successivo  1  gennaio  fino  al  31
dicembr e .  
18.  Chiunque  provveda  a  far  pubblicar e  prezzi  e  dati  concerne n t i  l'
att rezza tu r a  delle  stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e  deve  attene r s i  ai
dati  riport a t i  nella  tabella  prezzi  che  devono  corrispond e r e  a  quelli
ufficialment e  approvati .  
19.  E'  in  facoltà  dell'  alberga to r e  dete rmina r e  l'  ora  ent ro  cui  il
cliente  deve  lasciare  disponibile  la  camera  (comunque  non  prima
delle  ore  undici).  

Art.  11  - Pubbl i c i tà  dei  prezzi .
1.  E'  fatto  obbligo  di  tenere  espost a,  in  modo  ben  visibile  nella  zona
di  ricevimento  degli  ospiti,  una  tabella,  sulla  quale  siano  indicati  i
prezzi  minimi  e  massimi  che  si  applicano  per  i servizi  di  cui  al  comma
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1  dell'  articolo  10.  
2.  La  tabella,  compila ta  su  apposi to  modello,  fornito  dalla  Giunta
regionale,  sottoscr i t t a  dall'  esercen t e ,  deve  esse re  presen t a t a  ent ro  il
30  novembre  di  ogni  anno  alla  Giunta  provinciale  per  il  visto  di
conformità  con  i  provvedimen t i  adot ta t i  dalla  Giunta  regionale.  In
caso  di  errore ,  la  Giunta  provinciale  provvede  d'  ufficio  alla  ret tifica.  
3.  Il  titolare  delle  strut tu r e  ricet tive  (o  gestore) ,  che  non  abbia
provvedu to  alla  regolar e  denuncia,  di  cui  al  comma  1  dell'  articolo
10,  non  può  applica re  prezzi  superiori  a  quelli  indicati  nell'  ultima
denuncia  regolar e .  
4.  E'  fatto  obbligo  di  tenere  esposto  in  ogni  camera  o  unità  abita tiva,
in  luogo  ben  visibile,  un  car tellino  predispos to  dalla  Giunta
regionale,  contene n t e  i seguen t i  dati:
a) la  denominazione  dell'  esercizio;
b) la  classificazione;
c) il numero  assegna to  alla  camera  o dell'  unità  abitativa;
d) il numero  dei  letti;
e) il  prezzo  giornalie ro  della  camera  o  dell'  unità  abita tiva,  della
pensione  e/o  mezza  pensione  per  persona  rispet t ivame n t e  riferiti  ai
periodi  di  bassa  e  alta  stagione;
f) l'  eventuale  suppleme n to  per  il condizionam e n to  della  aria;
g) l'  ora  entro  cui  deve  essere  lasciata  libera  la  stanza,  ai  sensi  dell'
articolo  precede n t e .  E'  fatto  altresì  obbligo  di  esporr e  in  ogni  stanza
un  apposi to  car tello  indicante  il percorso  di  emergenz a  antincendio.

Art.  12  - Regi s traz i o n e  e  notifi ca  delle  pers o n e  allog g i a t e .
1.  I  titolari  delle  strut tu r e  ricet tive  (o  gestori)  sono  tenuti  all'
osservanza  delle  norme  stabilite  dall'  articolo  109  del  t.u.  delle  leggi
di  pubblica  sicurezza ,  approva to  con  R.D.  18  giugno  1931,  n.  773  e,
successive  modificazioni  e,  inoltre ,  a  comunica re  giornalmen t e ,  su
apposi to  modello  alla  azienda  di  promozione  turistica  ove  esisten t e ,  il
movimento  degli  ospiti,  ai  fini  della  rilevazione  statis tica.  In
mancanza  dell'  azienda  di  promozione  turistica,  la  comunicazione
deve  essere  fatta  all'  autori t à  di  pubblica  sicurezza.

Art.  13  - Recla mi  e  vigi lanz a .
1.  I  clienti,  ai  quali  siano  stati  richies ti  prezzi  superiori  a  quelli
massimi  indicati  nella  prescri t t a  tabella  prezzi  o  che  riscont r ino
carenze  nella  gestione  e/o  nelle  strut tu r e ,  possono  presen t a r e
documen t a to  reclamo  al  presiden t e  della  giunta  provinciale  ent ro  60
giorni  dallo  evento.
2.  Il  presiden te  della  giunta  provinciale ,  entro  30  giorni,  informa  il
titolare  (o  gestore)  del  reclamo  pervenu to ,  assegna n do gli  30  giorni  di
tempo  per  presen t a r e  eventuali  osservazioni.  
3.  Nel  caso  in  cui  il reclamo  risulti  fondato,  il presiden te  della  giunta
provinciale  comunica,  a  mezzo  lette ra  raccoma n d a t a  con  avviso  di
ricevimento ,  al  reclama n t e  e  al  titolare  (o  gestore)  il prezzo  massimo
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che  poteva  esser e  richies to  per  i  servizi  forniti  e  dà  corso  al
procedime n to  relativo  all'  applicazione  della  sanzione  amminis t r a t iva
di  cui  all'  articolo  14,  comma  4  e  similmente  provvede  nei  casi  di
carenze  di  gestione  o di  stru t tu r e .  
4.  Il  titolare  (o  gestore),  indipende n t e m e n t e  dalla  sanzione
amminis t ra t iva,  è  tenuto  a  rimborsa r e  al  cliente  l'  impor to  paga to  in
più,  ent ro  15  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  3,  e
contem por a n e a m e n t e  a  comunica re  gli  estremi  dell'  avvenuto
pagame n to  alla  giunta  provinciale .  
5.  Ferme  res tando  le  compete nze  dell'  autorit à  di  pubblica  sicurezza ,
dei  vigili  del  fuoco  e  quelle  dell'  autori tà  sanita ria ,  per  i  relativi
set tori  di  competenz a ,  la  vigilanza  sull'  osservanza  delle  norme  della
presen t e  legge  è  eserci ta t a  dalla  giunta  provinciale.  
6.  Per  ispezioni  e  controlli  la  giunta  provinciale  si  avvale  di  propri
funzionari  all'  uopo  incarica t i  e  muniti  di  apposi to  tesse r ino  di
servizio.
7.  La  Giunta  regionale  può  dispor re  ispezioni  e  controlli  a  mezzo  di
propri  funziona ri .

Art.  14  - Sanzio n i .
1.  L'  inosservanza  delle  disposizioni  in  mate ria  di  classificazione  è
punita  con  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  un  minimo  di  L.  500.000
a  un  massimo  di  L.  3.000.000.  
2.  Chiunque  attribuisce  al  proprio  esercizio  con  scrit ti,  stampa t i
ovvero  pubblicame n t e  con  qualsiasi  altro  mezzo  una  att rezza tu r a  non
conforme  a  quella  autorizzat a  o  una  denominazione  diversa  da  quella
approva ta  è  assogge t t a to  a  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.
500.000  a  L. 3.000.000.  In  caso  di  reitera t a  violazione,  viene  dispost a
la  revoca  dell'  autorizzazione.  
3.  Chiunque  eserci ti  una  attività  ricet tiva  di  cui  alla  presen te  legge,
sprovvisto  della  relativa  autorizzazione,  è  sogge t to  alla  sanzione
amminis t ra t iva  da  L.  2.000.000  a  L.  10.000.000  e  alla  immedia t a
chiusura  dello  esercizio.  
4.  Chiunque  applichi  prezzi  superiori  a  quelli  denuncia t i  e  approvati ,
è  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pari  a  50  volte  quanto
illecitame n t e  riscosso,  con  un  minimo  di  L.  100.000.  Nel  caso  di
recidiva  può  esser e  disposta  la  sospensione  dell'  autorizzazione.  
5.  Chiunque  doti,  in  modo  perma n e n t e ,  le  camere  e  le  unità  abita tive
di  un  numero  di  posti  letto  superiore  a  quello  autorizzato  è  sogget to
a  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.  100.000  a  L.  1.000.000,  per
posto  letto  in  più.  
6.  La  manca t a  esposizione  al  pubblico  della  autorizzazione  all'
esercizio  o  delle  tariffe  denuncia t e  compor t a  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  L. 100.000  a  L. 500.000.  
7.  La  chiusura  tempora n e a  della  strut tu r a  ricet tiva  in  violazione  delle
prescrizioni  di  cui  ai  commi  4  e  5  dello  articolo  7  è  sogge t t a  alla
sanzione  amminis t ra t iva  da  L. 500.000  a  L. 3.000.000.  
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8.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  4  del  presen t e  articolo  sono
commina te  dal  Presiden te  della  giunta  provinciale.  Le  sanzioni  di  cui
ai  commi  3,  5,  6  e  7  sono  commina te  dal  sindaco.  
9.  In  caso  di  persis ten t e  inadempienza  nell'  osservanza  degli  obblighi
previsti  dalla  presen te  legge  o  di  grave  violazione  dei  medesimi,  può
disporsi  la  sospensione  della  autorizzazione  sino  a  quando  il  titolare
(o  gestore)  non  abbia  ottempe r a t o  a  quanto  prescri t to .  
10.  Le  somme,  introita t e  per  le  sanzioni,  sono  trat ten u t e  dagli  enti
che  le  hanno  commina te .

Art.  15  - Vincol o  di  dest i n a z i o n e .
1.  I  comuni,  ai  sensi  dell'  articolo  8  della  legge  17  maggio  1983,  n.
217,  provvedono  ad  adegua r e  i  propri  strume n t i  urbanis t ici  con  la
previsione  della  disciplina  urbanis t ico  -  edilizia  delle  stru t tu r e
ricet tive  alberghie r e  con  particolar e  riferimento  per  quelle  esisten t i
nell'  ambito  delle  zone  A)  e  B),  previste  dagli  strume n t i  urbanis tici
vigenti  e,  ove  occorra ,  con  l'  individuazione  delle  aree  specificam en t e
destinat e  agli  insediame n t i  turistico- ricet tivi,  in  relazione  alle
indicazioni  della  progra m m a zione  regionale  e  provinciale,  e  tenendo
conto  delle  esisten ti  localizzazioni.
2.  In  attesa  del  previsto  adegua m e n t o  degli  strume n t i  urbanis tici  e
fino  all'  approvazione  delle  relative  varianti ,  tutte  le  strut tu r e
ricet tive  di  cui  all'  articolo  2  esisten ti  e  di  nuova  attivazione,  sono
sogget t e  a  vincolo  provvisorio,  in  conside razione  della  par ticolar e
vocazione  turistica  della  Regione  Veneto  nel  suo  complesso.  
3.  Il  vincolo  di  cui  al  comma  preceden t e  ha  dura t a  massima  di  sette
anni,  decorsi  i  quali  senza  che  i  comuni  abbiano  provvedu to  agli
adempime n t i  di  cui  al  primo  comma,  esso  è  proroga to  di  un  ulteriore
anno,  entro  il  quale  la  Giunta  regionale  o  la  provincia,  ove  si  siano
verificate  le  condizioni  previste  dall'  articolo  108  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  provvede  con  proprio  atto  a
individuare  strut tu r e  e  aree  relativame n t e  alle  quali  il  vincolo  di
destinazione  perma ne .  
4.  Dalla  data  di  adegua m e n t o ,  att r ave r so  l'  approvazione  della
relativa  variante ,  le  stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e ,  individua te  negli
strume n t i  urbanis t ici  dei  rispet t ivi  comuni  come  destina t e  ad  attività
turistiche  e  ricet tive,  sono  sogget t e  a  vincolo.  Per  le  stru t tu r e  che,
nell'  ambito  delle  stesse  aree,  vengano  destina te  all'  attività  ricet tiva
successivame n t e ,  il  vincolo  sorge  dalla  data  del  rilascio  dell'
autorizzazione  all'  esercizio.  Il  vincolo  così  introdot to  vige  a  tempo
indete r mina to .  
5.  Le  strut tu r e  ricet tive,  già  legittima m e n t e  assen ti te  che,  dopo  l'
adegua m e n t o  degli  strume n t i  urbanis tici  di  cui  al  primo  comma  e  al
terzo  comma,  si  trovino  ubicate  in  difformità  dalle  destinazioni  di
piano,  non  sono  sogge t t e  al  vincolo.  Esse  possono  manten e r e  la
destinazione  originaria  o  esser e  destina te ,  con  atto  di  assenso  ai
sensi  della  legge  urbanis tica  regionale,  a  nuova  utilizzazione
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consen ti t a  dagli  strume n t i  urbanis t ici  ;  nel  primo  caso  gli  interven t i
edilizi  relativi  a  tali  insediame n t i  possono  esse re  disciplina ti  con
variant e  ai  sensi  dell'  articolo  126  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61,  così  come  aggiunto  dalla  legge  regionale  5  marzo  1987,
n.  11.

Art.  16  - Rimozio n e  del  vinco lo .
1.  Per  le  stru t tu r e  ricet tive  sogge t t e  a  vincolo  ai  sensi  del  precede n t e
articolo,  il  comune  non  può  consen ti re  il  mutam e n t o  della
destinazione  turistico- ricet tiva  in  atto,  nè  adotta r e  la  variante  al
piano  regola to r e  a  tal  fine  eventualme n t e  necessa r ia ,  se  non  previa
autorizzazione  della  Giunta  regionale.  
2.  La  Giunta  regionale,  sentito  il  pare r e  della  azienda  di  promozione
turistica  compete n t e  per  terri torio,  ove  esista ,  autorizza  il
mutame n to  della  destinazione  della  stru t tu r a  ricet tiva,
compatibilment e  con  le  previsioni  degli  atti  della  progra m m azione
regionale,  in  relazione  alla  comprova ta  non  convenienza  economico-
produ t t iva  della  strut tu r a ,  e  consta t a t a ,  in  presenza  dell'  ulteriore
vincolo  connesso  con  i  finanziame n t i  regionali,  previsto  dalle  leggi
regionali  in  mate r ia  di  contribu ti,  l'  avvenuta  estinzione  dei  mutui  o
la  res ti tuzione  dei  contribu ti  e  agevolazioni  percepi te .  
3.  In  caso  di  mutam e n to  della  destinazione  ricet tiva  in  violazione  del
vincolo  di  cui  al  precede n t e  articolo  o  del  vincolo  connesso  con
finanziame n t i  regionali,  salve  le  sanzioni  di  cui  al  capo  terzo  del
titolo  V della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  e  fermo  in  ogni  caso  l'  obbligo  di
resti tui re  i  contribu ti  e  le  agevolazioni  eventualm e n t e  percepi t e ,
rivaluta te  ai  sensi  della  vigente  legislazione,  il  Presiden te  della
Giunta  regionale  irroga  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  un  minimo  di
L.  100.000  a  un  massimo  di  Lire  5.000.000  per  vano,  per  un  impor to
comunqu e  non  inferiore  a  L. 10.000.000.

Art.  17  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1.  La  giunta  provinciale,  ent ro  sei  mesi  dall'  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  provvede  alla  nuova  classificazione  delle  strut tu r e
ricet tive  alberghie r e ,  valevole  per  il quinque nnio  1  gennaio  1989  - 31
dicembr e  1993.   
2.  A tal  fine  i titolari  (o  gestori)  sono  tenuti  a  denuncia r e  su  appositi
moduli,  ent ro  60  giorni  dal  loro  ricevimento,  i  dati  necessa r i  per  la
classificazione  medesima.  
3.  Le  strut tu r e  ricet tive  alberghie r e  che,  in  sede  di  nuova
classificazione,  risultino  sprovviste  di  uno  o  più  requisi ti  minimi  e/o
obbligato ri  per  l'  attribuzione  della  classifica  minima,  vengono
ugualmen t e  classifica te  con  una  stella,  a  condizione  che  si  dotino  dei
requisi ti  mancan t i  entro  tre  anni  dall'  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.  
4.  Le  strut tu r e  ricet tive  alberghie r e ,  che  difettano  di  alcuni  requisi ti
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obbligato ri  per  ottene r e  la  classifica  a  stelle,  secondo  le
comparazioni  sotto  indicate,  possono,  a  richies ta ,  ottene re  la
classifica  in  base  a  det te  comparazioni,  a  condizione  che  i  requisit i
possedu ti  totalizzino  il  punteggio  minimo  previsto  per  i singoli  livelli
dell'  allega t a  tabella  A)  e  che  si  dotino  dei  requisit i  obbligato ri
mancan t i  ent ro  due  anni  dall'  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:
 alberghi  di  lusso  in  possesso  di  standa r ds  di  classe  internazionale
: cinque  stelle  lusso;
 alberghi  di  lusso  : cinque  stelle  ;
 alberghi  di  prima  categoria  : quat t ro  stelle;
 alberghi  di  seconda  categoria  e  pensioni  di  prima  categoria  :  tre
stelle;
 alberghi  di  terza  categoria  e  pensioni  di  seconda  categoria  :  due
stelle;
 alberghi  di  quar t a  categoria ,  pensioni  di  terza  categoria  e
locande  : una  stella.
5.  Trascorso  tale  termine,  la  Giunta  provinciale  provvede  alla
classificazione  definitiva  e,  ove  occorre ,  dichiara  la  decade nza  della
classificazione  attribui ta .  

Art.  18  - Diparti m e n t o  regio n a l e  per  il  turis m o .
1.  Per  quanto  di  compete nza  della  Giunta  regionale,  previsto  dalla
presen t e  legge,  la  Giunta  stessa  si  avvale  del  Dipar timen to  regionale
per  il turismo.

Art.  19  - Modal i tà  di  eserc i z i o  del le  funzio n i  dele g a t e .
1.  Le  funzioni,  conferi te  alla  provincia  compete n t e  per  territorio  e  ai
relativi  organi,  si  intendono  delega te  a  tempo  indete r mina to .  
2.  L'  esercizio  delle  funzioni  delega t e  avviene,  altresì,  nel  rispet to  del
piano  regionale  di  sviluppo,  di  cui  allo  articolo  3  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  nonché  di  ogni  altro  atto  di
progra m m a zione,  indirizzo  o  coordina m e n t o ,  emana to  per  la  mate ria
dalla  Giunta  o  dal  Consiglio  regionale,  nell'  ambito  della  rispet t iva
compete nza .  
3.  La  Regione  e  le  province  sono  tenute  a  fornirsi  reciproca m e n t e  e  a
richies ta ,  ogni  notizia  utile  allo  svolgimento  delle  rispet t ive  funzioni.  
4.  A norma  dell'  articolo  55  dello  Statu to,  la  Giunta  regionale  eserci ta
i  pote ri  di  iniziativa  e  di  vigilanza  in  ordine  all'  esercizio  delle
funzioni  delega t e .  
5.  In  caso  di  violazione  di  legge,  di  inadempim e n to  o  inerzia,  la
Giunta  regionale  diffida  l'  ente  al  compimento  degli  atti  presc ri t t i,
indipenden t e m e n t e  dall'  esercizio  dei  pote ri  sostitu tivi  in  ordine  ai
singoli  atti  spet tan t i  allo  organo  regionale  di  controllo.  
6.  Quando  i  fatti,  di  cui  al  preceden t e  comma,  sono  ripetu t a m e n t e
accer t a t i  o  quando  si  trat t i  di  inosservanza  delle  diret t ive  degli  atti,
di  cui  al  secondo  comma,  la  Giunta  regionale  promuove,  previa
formale  diffida,  la  revoca  delle  funzioni  delega te .  
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7.  La  revoca  è  deliber a t a  dal  Consiglio  regionale,  previa  disciplina
dei  rappor t i  penden ti .

Art.  20  - Norma  finanziar ia .
1.  Per  il  rimborso  delle  spese  relative  all'  esercizio  delle  funzioni
delega t e  la  Giunta  regionale  ripar tisce  tra  le  amminis t r azioni
provinciali  un  fondo  la  cui  entità  è  stabilita  annualme n t e  con  legge  di
bilancio.

Art.  21  - Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a .
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'  articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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ALLEGATI  RELATIVI  ALLA LEGGE  REGIONALE  3  MAGGIO  1988,  N.
24:

"DISCIPLINA  E  CLASSIFICAZIONE  DELLE  STRUTTURE
RICETTIVE  ALBERGHIERE"

TABELLA  (A)
(Principi)

Le  strut tu r e  ricet tive  alberghie r e  vengono  suddivise  in  cinque
categorie:  una  stella,  due  stelle,  tre  stelle,  quat t ro  stelle  e  cinque
stelle.

La  strut tu r a  ricet tiva  alberghie r a  ad  una  stella  è  la  più  semplice,
quella  a  cinque  stelle  è  la  più  completa  e  confortevole.

Le  residenze  turistico- alberghie ro  vengono  suddivise  in  tre
categorie  denomina te :  due  stelle,  tre  stelle  e  quat t ro  stelle.
Punteggio  minimo  da  consegui re :

Strut tu r e
ricet tive

alberghie r e

Residenze
turistiche

alberghie r e
* 1  stella 30
** 2  stelle 80 45
*** 3  stelle 128 65
**** 4  stelle 187 130
***** 5  stelle 240

(Requisi ti  obbligato r i  e  fungibili  per  le  stru t tu r e  ricet tive
alberghie r e)

(Note)

(1)  Obbligato r io  per  strut tu r e  ricet tive  a  1  stella;
(2)  Obbligato r io  per  strut tu r e  ricet tive  a  2  stelle;
(3)  Obbligato r io  per  strut tu r e  ricet tive  a  3  stelle;
(4)  Obbligato r io  per  strut tu r e  ricet tive  a  4  stelle;
(5)  Obbligato r io  per  strut tu r e  ricet tive  a  5  stelle;
(6)   Negli  esercizi  che  dispongono  di  meno  10  locali  privati  il
punteggio  per  gli  accessori  (1.14)  è  att ribui to  nel  limite  massimo  di  3
punti;
(7)  il  locale  bagno  completo  si  intende  dotalo  di  lavabo,  vaso
all'inglese  con  casse t t a  di  caccia ta ,  vasca  da  bagno  o  doccia,  bidet ,
specchio  con  presa  corren te ,  tale  dotazione  (202  -  204)  non  e
lassat iva  per  gli  esercizi  ubicati  in  immobili  già  esisten t i ,  in  relazione
agli  eventuali  ogget tivi  impedimen t i  connessi  con  le  cara t t e r i s t iche
stru t tu r a l i  e  di  superficie  degli  immobili;
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(8)  Per  gli  immobili  esisten t i  l'obbligo  degli  ascenso ri  e  del
montaca r ichi  (209  -  210)  sussis te  se  tecnicam e n t e  e  lettimam e n t e
realizzabile.

1. Pres taz i o n i  di  servizi Punti
att ribui ti

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.011  assicura t i  16/24  ore  con  almeno  un
dipenden t e  per  servizio  (5)

12

1.012  assicura t i  16/24  ore  con  almeno  un
dipenden t e  (4)

6

1.013  assicura t i  12/24  ore  da  un  addet to  (1)  (2)
(3)

1

1.02 Servizio  custodia  valori
1.021  in  cassafor t e  dell'albergo 1
1.022  in  cassafor t e  dell'albe rgo  e  con
disponibilità  di  casse t te  di  sicurezza  singole  in
numero  pari  ad  almeno  il 30%  delle  camere

2

1.03 Servizio  di  notte
1.031  portiere  di  notte  (4)  (5) 10
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata  (1)  (2)  (3) 1

1.04 Traspor to  interno  dei  bagagli
1.041  a  cura  del  personale  (3)  (4)  (5) 6
1.042  a  mezzo  carrello  a  disposizione  della
clientela

3

1.05 Servizio  di  automobile
1.051  vettura  o  minibus  riserva to  unicam en t e  al
traspor to  clienti  e  bagagli  gratui to

5

1.052  idem  c.s.  - a  pagam e n to 3

1.06 Servizio  di  prima  colazione
1.061  in  sala  apposi ta  (5) 3
1.062  in  sale  comuni  destinat e  anche  ad  altri  usi
(2)  (3)  (4)

2

1.063  per  servizio  reso  anche  nelle  camere  (5)
aggiunge r e  punti

5

1.07 Servizio  di  bar  nel  locale  ove  è  ubicato  l'impian to
1.071  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to  (4)  (5)

3

1.072  assicura to  12/24  (2)  (3) 2
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1.08 Servizio  di  bar  nei  locali  comuni
1.081  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  .personale
adde t to  (5)

3

1.082  assicura to  12/24  a  cura  del  personale
adde t to

2

1.083  assicura to  per  periodi  inferiori  alle  12/24
ore

1

1.09 Servizio  di  bar  nelle  camere
1.091  cento  per  cento  delle  camere  con  minibar  o
con  servizio  assicura to  24/24  ore  a  cura  del
personale  addet to  (5)

10

1.092  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to

7

1.093  assicura to  12/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to

5

1.094  distributo ri  automa t ici  ai  piani  (almeno  1
per  piano)

2

1.10 Divise  per  il personale  (4)  (5) 6

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :
- 3  lingue 3
- 2  lingue  (4)  (5) 2
- 1  lingua  (3) 1
1.112  dai  capi  servizio:
- 4  lingue  o più 3
- 3  lingue 3
- 2  lingue  (4)  (5) 2
- 1  lingua 1

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.121  assicura to  da  adde t to  24/24  ore 8
1.122  assicura to  da  adde t to  16/24  ore 6
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore  (3)  (4)  (5) 4
1.124  per  conoscenza  di  almeno  due  lingue
ester e  da  parte  dell'adde t to  (5),  aggiunge r e  punti

2

1.125  per  conoscenza  di  almeno  una  lingua
ester a  da  parte  dell'adde t to,  aggiunge r e  punti

1

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:
- tut ti  i giorni  (4)  (5) 8
- almeno  3  volte  alla  set timan a  (3) 4
- almeno  2  volle  alla  settimana  (2) 2
- almeno  1  volta  alla  settimana  (1) 1
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1.132  asciuga m a ni  nelle  camere :
- tut ti  i giorni  (3)  (4)  (5) 6
- 3  volte  alla  set timana  (2) 3
- 2  volte  alla  set timana  (1) 1

1.14 Accessori  dei  locali- bagno  privati  (6):
- sapone t t a  (3)  (4)  (5)
- sali  da  bagno  (5)
- asciuga toio  da  bagno  di  almeno  100  x  50  - cm.
(2)  (3)  (4)  (5)
- asciuga m a no  di  lino  o  di  spugna  (2)  (3)  (4)  (5)
- riserva  di  car ta  igienica  (2)  (3)  (4)  (5)
- sacche t t i  igienici  (2)  (3)  (4)  (5)
- sgabello  (2)  (3)  (4)  (5)
- cestino  rifiuti  (2)  (3)  (4)  (5)
per  ogni  tipo  di  accessorio 1

1.15 Accessori  nelle  camere:
- necess a r io  per  cucito
- documen t azione  sull'albergo
- necess a r io  per  scrivere
per  ogni  accessorio 1

1.16 Lavatura  e  stira tu r a  bianche ri a  degli  ospiti
1.161  resa  entro  le  12  ore  per  bianche r ia
consegna t a  prima  delle  ore  9

8

1.162  resa  entro  le  24  ore  (4)  (5) 4

1.17 Pulizia  calzatu r e  (4)  (5)
1.171  a  cura  del  personale 4
1.172  macchine  automa tiche  ad  uso  gratui to 2

1.18 Pulizia  nelle  camere
1.181  una  volta  al  giorno,  con  riasse t to
pomeridiano  (4)  (5)

2

1.182  una  volta  al  giorno  (1)  (2)  (3) 1

2. Dotazio n i ,  impian t i  e  attrezza t ur e Punti
att ribui ti

2.01 Acqua  corren te  in  tutte  le  camere  sprovviste  di
bagno  privato  (1)
2.011  calda  e  fredda  (1)  (2)  (3)  (4)  (5) 4

2.02 Numero  dei  locali- bagno  privati  (completi),
espress i  in  percen tu al e  delle  camere  dell'albergo
(7)
- 2.021  il 100%  (5) 30
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- 2.022  almeno  il 90%  (4) 25
- 2.023  almeno  ti  70%  (3) 20
- 2.024  almeno  il 40%  (2) 10
- 2.025  almeno  il 25% 5
- 2.026  almeno  il 5% 1

2.03 Dotazione  ulteriore  dei  locali- bagno  privati
2.031  secondo  lavabo  in  almeno  il  75%  delle
camere

10

2.032  secondo  lavabo  in  almeno  il  50%  delle
camere

6

2.04 Numero  dei  locali- bagno  comuni  (comple ti)  (7)
2.041  uno  ogni  8  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il minimo  di  uno  per  piano  (3)

4

2.042  uno  ogni  10  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il  minimo  di  uno  per  piano  (2)
(4)  (5)

3

2.043  per  ogni  10  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il  minimo  di  un  locale  bagno
completo  (1)

1

2.05 Servizi  igienici  comuni  aggiun tivi
2.051  per  ogni  bagno  in  più 2
2.052  per  ogni  gabine t to ,  con  lavabo 1

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni  (1)  (2)  (3)  (4)  (5)

1

2.07 Riscaldam e n to  (8)
2.071  in  lutto  l'ese rcizio  (3)  (4)  (5) 5
2.072  nei  locali  comuni  e  in  almeno  il  50%  delle
camere

3

2.073  nei  locali  comuni  (1)  (2) 1

2.08 Aria  condizionala
2.081  in  tutto  l'ese rcizio  o  regolabile  dal  cliente
nelle  camere  (5)

5

2.082  nei  locali  comuni  e  regolabile  dal  cliente  in
almeno  il 50%  delle
camere

3

2.083  nei  locali  comuni 1

2.09 Ascensore  di  servizio  o montaca r ichi  (5)  (9) 3

2.10 Ascensore  per  i clienti  (9)
2.101  qualunque  sia  il numero  dei  piani  (4)  (5) 3
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2.102  per  gli  alberghi  con  locali  oltre  i primi  due
piani  (escluso  il piante r r e no)  (2)  (3)

2

2.11 Sistem azione  delle  camere
2.111  letto,  una  sedia  per  letto,  illuminazione
normale,  tavolino,  armadio  e  comodino  (1)  (2)  (3)
(4)  (5)

1

2.112  lampade  o  appliques  da  comodino  (2)  (3)
(4)  (5)

1

2.113  terzo  punto  luce  per  leggere  o  scrivere  (3)
(4)  (5)

1

2.114  scrit toio  di  almeno  50  x 60  cm 1
2.115  specchio  con  presa  corren t e  (dotazione
minima  per  camera  senza  bagno)  (1)  (2)  (3)  (4)

1

2.116  secondo  comodino  (2)  (3)  (4)  (5) 1
2.117  cestino  rifiuti  (1)  (2)  (3)  (4)  (5) 1
2.118  sgabello  per  bagagli  (2)  (3)  (4)  (5) 1

2.12 Poltrone  nelle  camere
2.121  una  per  letto 5
2.122  una  per  camera  (4)  (5) 3

2.13 Vano  soggiorno  annesso  alla  camera  in  più  del
3%  delle  camere

3

2.14 Televisione
2.141  a  colori  in  tulle  le  camere 5
2.142  in  bianco  e  nero  in  tutte  le  camere 4
2.143  in  bianco  e  nero  nel  50%  delle  camere 2
2.144  ad  uso  comune  (2)  (3)  (4)  (5) 1

2.15 Radio  o  filodiffusione  nelle  camere ,  con
regolazione  autonoma
2.151  nel  100%  delle  camere 4
2.152  in  almeno  il 50%  delle  camere 1

2.16 Chiamata  del  personale  (1)  (2)  (3)  (4)  (5)
2.161  chiamala  telefonica  diret t a 4
2.162  chiamat a  att r ave r so  il  centralino  e  con
campan ello

3

2.163  chiamala  att r ave r so  il centralino 2
2.164  chiamala  con  campanello 1

2.17 Telefono  nelle  camere ,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.171  nel  100%  (4)  (5) 4
2.172  almeno  nel  10%  (3) 3
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2.173  almeno  nel  50% 2
2.174  almeno  nel  25% 1

2.18 Telefono  nelle  camere ,  abilita to  alla  chiamata
estern a  diret t a
2.181    100% 8
2.182  almeno  il 70% 6
2.183  almeno  il 50% 4
2.184  almeno  il 25% 2

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  (1)  (2)  (3)  (4)  (5)

1

2.192  per  ogni  ulteriore  linea  telefonica  (entro  un
massimo  di  10  linee),  aggiunge r e  punti

1

2.20 Telex 8

2.21 Sale  comuni
2.211  una  sala  per  uso  comune  (che  può
coincidere  con  la  sala  ristoran t e )  (1)

1

2.212  di  superficie  complessiva  (esclusa
l'eventuale  sala  ristoran t e)  non  inferiore  a  mq.  4
per  ognuna  delle  prime  dieci  camere ,  mq.  1  per
ognuna  delle  ulteriori  camere  fino  alla  ventesima,
mq.  0,5  per  ogni  camera  oltre  la  ventesima  (2)

2

2.213  come  2.212,  maggiora t a  del  10%.(3) 3
2.214  come  2.212,  maggiora t a  del  20%  (4) 4
2.215  come  2.212,  maggiora t a  del  40%  (5) 5
2.216  come  2.212,  maggiora t a  del  50% 6
2.217  come  2.212,  maggiora t a  del  60% 8
2.218  come  2.212,  maggiora t a  dell'80% 11
2.219  come  2.212,  maggiora t a  del  100%  o più 15

2.22 Sala  ristoran t e
2.221  in  locale  apposi to 5
2.222  in  locale  comune 2
2.223  se  con  cucina  tipica  aggiunge re  punti 3

2.23 Taverne t t a  o  tavola  calda 3

2.24 Bar
2.241  banco  bar  posto  in  locale  separa to  (4)  (5) 10
2.242  banco  bar  posto  in  locale  comune 7
2.243  mobile  bar  posto  in  locale  comune  (2)  (3) 5
2.244  este rno,  ma  con  accesso  dire t to
dall'albergo

2
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2.25 Sale  separa le  per  lettur a ,  congress i,  giochi  per
adulti  ecc.  (ognuna)

3

2.26 Sala  TV separa la  (4)  (5) 3

2.27 Casset t a  di  sicurezza  a  muro  (almeno  nel  30%
delle  camere)

2

2.28 Impianti  sportivo- ricrea t t ivi
2.281  piscina  coper t a 10
2.282  piscina  scoper t a 5
2.283  campo  da  golf 6
2.284  campo  da  tennis,  ognuno 3
2.285  per  altri  impianti  (att rezza tu r e  per  gioco
bambini,  minigolf,  bocce,  ecc),  ognuno

2

2.29 Sauna  privata 2

2.30 Sala  giochi  per  bambini,  separa la
2.301  di  superficie  superiore  a  mq.  30 3
2.302  di  superficie  da  25  a  30  mq. 2
2.303  se  con  assisten t e ,  aggiunge r e  punti  3

2.31 Ingresso  prote t to  da  portico  o pensilina 3

2.32 Ingresso  separa to  per  i bagagli,  ove  possibile  per
gli  alberghi  esisten ti  (5)

3

2.33 Locali  di  servizio  (offices)  ai  piani  (5) 3

2.34 Accessibilità  per  handicapp a t i  (accesso  a  livello
stradale  o  facilita to),  ascensore  di  cm.  75  x  130
con  porte  automa t iche ,  camere  con  porte  di
ingresso  di  almeno  75  cm.  di  larghezza

5

2.35 Montavivande 3

3. Ubicazi o n e  e  aspe t t o Punti
att ribui ti

3.01 Accesso  e  comunicazione
3011  con  mezzi  pubblici  (taxi,  autobus,  ecc.)
- ottimi 3
- normali 2
3012  con  vettur e  private
- ottimi 3
- normali 2
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3.02 Collocazione  nella  località
3.021  eccezionale  (vista,  centr ali t à ,  parco,  ecc.) 6
3.  022  ottima 4
3.023  buona 2

3.03 Rumori  nelle  camere
3.031  100%  delle  camere  senza  rumori,  o
insonorizzat e

8

3.032  60%  delle  camere  senza  rumori,  o
insonorizzat e

4

3.033  40%  delle  camere  senza  rumori,  o
insonorizzat e

2

3.04 Aspetto  esterno
3.041  impeccabile 5
3.042  ottimo 3
3.043  buono 1

3.05 Area  di  pertinenza  dell'ese r cizio  alberghie ro,  a
disposizione  della  clientela
3.051  almeno  100  mq.  per  camera 12
3.052  almeno  50  mq.  per  camera 8
3.053  almeno  25  mq.  per  camera 5
3.054  almeno  5  mq.  per  camera 2

3.06 Posti  di  parcheggio,  nell'ese rc izio  o  nelle
adiacenze ,  senza  limitazione  di  tempo  e  in
percen tu al e  del  numero  delle  camere
3.061  almeno  100% 8
3.062  almeno  80% 6
3.063  almeno  60% 4
3.064  almeno  30% 2
(Questo  punteggio,  per  le  località  senza  accesso
stradale ,  è  forfet t a r ia m e n t e  sostitui to  da:
6  punti  per  aspiran ti  a  5  stelle
4  punti  per  aspiran ti  a  3  o 4  stelle
2  punti  per  aspiran ti  a  2  o 1  stella)

REQUISITI  OBBLIGATI  PER  STRUTTURE  RICETTIVE
ALBERGHIERE  A 1  STELLA  (*)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.013  assicura t i  12/24  ore  da  un  addet to  1
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1.03 Servizio  di  notte
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata  1

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  almeno  1  volta  alla
settimana  

1

1.132  asciugam a ni  nelle  camere:  2  volte  alla
settimana

1

1.18 Pulizia  nelle  camere
1.182  una  volta  al  giorno 1

2.01 Acqua  corren te  in  tutte  le  camere  sprovviste  di
bagno  privato
2.011  calda  e  fredda  1

2.04 Numero  dei  locali- bagno  comuni  (comple ti)  
2.043  per  ogni  10  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il  minimo  di  un  locale  bagno
completo

1

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni  

1

2.07 Riscaldam e n to
2.073  nei  locali  comuni 1

2.11 Sistem azione  delle  camere
2.111  letto,  una  sedia  per  letto,  illuminazione
normale,  tavolino,  armadio  e  comodino

1

2.115  specchio  con  presa  corren t e  (dotazione
minima  per  camera  senza  bagno)

1

2.117  cestino  rifiuti  1

2.16 Chiamata  del  personale 1

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  

1

2.21 Sale  comuni
2.211  una  sala  per  uso  comune  (che  può
coincidere  con  la  sala  ristoran t e )

1

REQUISITI  OBBLIGA  TI  PER  STRUTTURE  RICETTIVE
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ALBERGHIERE  A 2  STELLE  (* *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.013  assicura t i  12/24  ore  da  un  addet to 1

1.03 Servizio  di  notte
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata  1

1.06 Servizio  di  prima  colazione
1.062  in  sale  comuni  destinat e  anche  ad  altri  usi 2

1.07 Servizio  di  bar  nel  locale  ove  è  ubicato  l'impian to
1.072  assicura to  12/24 2

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  almeno  2  volle  alla
settimana

2

1.132  asciugam a ni  nelle  camere:  3  volte  alla
settimana

3

1.14 Accessori  dei  locali- bagno  privati:
sacche t t i  igienici,  asciuga toio  da  bagno,
asciugam a ni,  riserva  di  car ta  igienica,  sgabello,
cestino  rifiuti

6

1.18 Pulizia  nelle  camere
1.182  una  volta  al  giorno 1

2.01 Acqua  corren te  in  tutte  le  camere  sprovviste  di
bagno  privato
2.011  calda  e  fredda 4

2.02 Numero  dei  locali- bagno  privati  (completi),
espress i  in  percen tu al e  delle  camere  dell'albergo  
- 2.024  almeno  il 40%  10

2.04 Numero  dei  locali- bagno  comuni  (comple ti)  
2.042  uno  ogni  10  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il minimo  di  uno  per  piano  

3

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni

1

2.07 Riscaldam e n to
2.073  nei  locali  comuni 1

2.10 Ascensore  per  i clienti
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2.102  per  gli  alberghi  con  locali  oltre  i primi  due
piani  (escluso  il piante r r e no)

2

2.11 Sistem azione  delle  camere
2.111  letto,  una  sedia  per  letto,  illuminazione
normale,  tavolino,  armadio  e  comodino

1

2.112  lampade  o appliques  da  comodino  1
2.115  specchio  con  presa  corren t e  (dotazione
minima  per  camera  senza  bagno)

1

2.116  secondo  comodino 1
2.117  cestino  rifiuti 1
2.118  sgabello  per  bagagli 1

2.14 Televisione
2.144  ad  uso  comune  1

2.16 Chiamata  del  personale 1

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune

1

2.21 Sale  comuni
2.212  di  superficie  complessiva  (esclusa
l'eventuale  sala  ristoran t e)  non  inferiore  a  mq.  4
per  ognuna  delle  prime  dieci  camere ,  mq.  1  per
ognuna  delle  ulteriori  camere  fino  alla  ventesima,
mq.  0,5  per  ogni  camera  oltre  la  ventesima  

2

2.24 Bar
2.243  mobile  bar  posto  in  locale  comune  5

REQUISITI  OBBLIGATI  PER  STRUTFU  RE  RICETTIVE
ALBERGHIERE  A 3  STELLE  (* * *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.013  assicura t i  12/24  ore  da  un  addet to 1

1.03 Servizio  di  notte
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata 1

1.04 Traspor to  interno  dei  bagagli
1.041  a  cura  del  personale 6
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1.06 Servizio  di  prima  colazione
1.062  in  sale  comuni  destinat e  anche  ad  altri  usi  2

1.07 Servizio  di  bar  nel  locale  ove  è  ubicato  l'impian to
1.072  assicura to  12/24  2

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :  1  lingua 1

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore 4

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  almeno  3  volte  alla
settimana

4

1.132  asciuga m a ni  nelle  camere :  tut ti  i giorni 6

1.14 Accessori  dei  locali- bagno  privati:  
sacche t t i  igienici,  asciuga toio  da  bagno,
asciugam a ni,  riserva  di  car ta  igienica,  sgabello,
cestino  rifiuti,  sapone t t a

7

1.18 Pulizia  nelle  camere
1.182  una  volta  al  giorno  1

2.01 Acqua  corren te  in  tutte  le  camere  sprovviste  di
bagno  privato
2.011  calda  e  fredda  4

2.02 Numero  dei  locali- bagno  privati  (completi),
espress i  in  percen tu al e  delle  camere  dell'albergo
2.023  almeno  ti  70%  20

2.04 Numero  dei  locali- bagno  comuni  (comple ti)  
2.041  uno  ogni  8  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il minimo  di  uno  per  piano

4

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni

1

2.07 Riscaldam e n to  (8)
2.071  in  lutto  l'ese rcizio 5

2.10 Ascensore  per  i clienti  (9)
2.102  per  gli  alberghi  con  locali  oltre  i primi  due
piani  (escluso  il piante r r e no)

2

26



Legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  24  (BUR  n.  27/1988)

2.11 Sistem azione  delle  camere
2.111  letto,  una  sedia  per  letto,  illuminazione
normale,  tavolino,  armadio  e  comodino

1

2.112  lampade  o appliques  da  comodino 1
2.113  terzo  punto  luce  per  leggere  o scrivere 1
2.115  specchio  con  presa  corren t e  (dotazione
minima  per  camera  senza  bagno)

1

2.117  cestino  rifiuti  1
2.118  sgabello  per  bagagli 1

2.14 Televisione
2.144  ad  uso  comune 1

2.16 Chiamata  del  personale 1

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune

1

2.21 Sale  comuni
2.213  come  2.212,  maggiora t a  del  10% 3

2.24 Bar
2.243  mobile  bar  posto  in  locale  comune 5

REQUISITI  OBBLIGATI  PER  STRUTTURE'RICETTIVEALBERGHIERE
A 4  STELLA  (* * * *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.012  assicura t i  16/24  ore  con  almeno  un
dipenden t e

6

1.03 Servizio  di  notte
1.031  portiere  di  notte 10

1.04 Traspor to  interno  dei  bagagli
1.041  a  cura  del  personale  6

1.06 Servizio  di  prima  colazione
1.062  in  sale  comuni  destinat e  anche  ad  altri  usi  2

1.07 Servizio  di  bar  nel  locale  ove  è  ubicato  l'impian to
1.071  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to

3
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1.10 Divise  per  il personale 6

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :  2  lingue 2
1.112  dai  capi  servizio:  2  lingue 2

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore  4

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  tutti  i giorni 8
1.132  asciuga m a ni  nelle  camere :  tut ti  i giorni 6

1.14 Accessori  dei  locali- bagno  privati  :
sapone t t a ,  sacche t t i  igienici,  asciuga toio  da
bagno,  asciuga m a ni ,  riserva  di  car ta  igienica,
sgabello,  cestino  rifiuti

7

1.16 Lavatura  e  stira tu r a  bianche ri a  degli  ospiti
1.162  resa  entro  le  24  ore 4

1.17 Pulizia  calzatu r e 2

1.18 Pulizia  nelle  camere
1.181  una  volta  al  giorno,  con  riasse t to
pomeridiano

2

2.01 Acqua  corren te  in  tutte  le  camere  sprovviste  di
bagno  privato  
2.011  calda  e  fredda 4

2.02 Numero  dei  locali- bagno  privati  (completi),
espress i  in  percen tu al e  delle  camere  dell'albergo
- 2.022  almeno  il 90% 25

2.04 Numero  dei  locali- bagno  comuni  (comple ti)
2.042  uno  ogni  10  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il minimo  di  uno  per  piano

3

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni

1

2.07 Riscaldam e n to
2.071  in  lutto  l'ese rcizio 5

2.10 Ascensore  per  i clienti
2.101  qualunque  sia  il numero  dei  piani 3
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2.11 Sistem azione  delle  camere
2.111  letto,  una  sedia  per  letto,  illuminazione
normale,  tavolino,  armadio  e  comodino

1

2.112  lampade  o appliques  da  comodino 1
2.113  terzo  punto  luce  per  leggere  o scrivere 1
2.115  specchio  con  presa  corren t e  (dotazione
minima  per  camera  senza  bagno)

1

2.116  secondo  comodino 1
2.117  cestino  rifiuti 1
2.118  sgabello  per  bagagli 1

2.12 Poltrone  nelle  camere
2.122  una  per  camera 3

2.14 Televisione
2.144  ad  uso  comune 1

2.16 Chiamata  del  personale 1

2.17 Telefono  nelle  camere ,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.171  nel  100%  4

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune

1

2.21 Sale  comuni
2.214  superficie  complessiva  non  inferiore   quella
degli  alberghi  a  due  stelle,   maggiora t a  del  20%

4

2.24 Bar
2.241  banco  bar  posto  in  locale  separa to 10

2.26 Sala  TV separa la 3

REQUISITI  OBBLIGA  TI  PER  STRUTTURE  RICETTIVE
ALBERGHIERE  A 5  STELLE  (* * * * *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.011  assicura t i  16/24  ore  con  almeno  un
dipenden t e  per  servizio

12

1.03 Servizio  di  notte
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1.031  portiere  di  notte 10

1.04 Traspor to  interno  dei  bagagli
1.041  a  cura  del  personale  6

1.06 Servizio  di  prima  colazione
1.061  in  sala  apposi ta 3
1.063  per  servizio  reso  anche  nelle  camere
aggiunge r e  punti

5

1.07 Servizio  di  bar  nel  locale  ove  è  ubicato  l'impian to
1.071  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to  

3

1.08 Servizio  di  bar  nei  locali  comuni
1.081  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  .personale
adde t to

3

1.09 Servizio  di  bar  nelle  camere
1.091  cento  per  cento  delle  camere  con  minibar  o
con  servizio  assicura to  24/24  ore  a  cura  del
personale  addet to

10

1.10 Divise  per  il personale 6

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :  2  lingue 2
1.112  dai  capi  servizio:  2  lingue 2

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore 4
1.124  per  conoscenza  di  almeno  due  lingue
ester e  da  parte  dell'adde t to  , aggiunge r e  punti

2

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  tutti  i giorni 8
1.132  asciuga m a ni  nelle  camere :  tut ti  i giorni 6

1.14 Accessori  dei  locali- bagno  privati:
-  sapone t t a ,  sali  da  bagno,  sacche t t i  igienici,
asciuga toio  da  bagno,  asciuga m a ni,  riserva  di
carta  igienica,  sgabello,  cestino  rifiuti,
pantofoline,  asciugaca p elli

8

1.16 Lavatura  e  stira tu r a  bianche ri a  degli  ospiti
1.162  resa  entro  le  24  ore 4
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1.17 Pulizia  calzatu r e 2

1.18 Pulizia  nelle  camere
1.181  una  volta  al  giorno,  con  riasse t to
pomeridiano

2

2.01 Acqua  corren te  in  tutte  le  camere  sprovviste  di
bagno  privato  
2.011  calda  e  fredda 4

2.02 Numero  dei  locali- bagno  privati  (completi),
espress i  in  percen tu al e  delle  camere  dell'albergo
- 2.021  il 100%  30

2.04 Numero  dei  locali- bagno  comuni  (comple ti)
2.042  uno  ogni  10  posti  letto  non  serviti  da  locale
bagno  privato,  con  il minimo  di  uno  per  piano

3

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni  

1

2.07 Riscaldam e n to
2.071  in  lutto  l'ese rcizio 5

2.08 Aria  condizionala
2.081  in  tutto  l'ese rcizio  o  regolabile  dal  cliente
nelle  camere

5

2.09 Ascensore  di  servizio  o montaca r ichi  3

2.10 Ascensore  per  i clienti  (5)  (8)
2.101  qualunque  sia  il numero  dei  piani  3

2.11 Sistem azione  delle  camere
2.111  letto,  una  sedia  per  letto,  illuminazione
normale,  tavolino,  armadio  e  comodino

1

2.112  lampade  o appliques  da  comodino 1
2.113  terzo  punto  luce  per  leggere  o scrivere 1
2.116  secondo  comodino 1
2.117  cestino  rifiuti  1
2.118  sgabello  per  bagagli  1

2.12 Poltrone  nelle  camere
2.122  una  per  camera 3

2.14 Televisione
2.144  ad  uso  comune 1
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2.16 Chiamata  del  personale 1

2.17 Telefono  nelle  camere ,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.171  nel  100% 4

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  

1

2.21 Sale  comuni
2.215  come  2.212,  maggiora t a  del  40%  5

2.24 Bar
2.241  banco  bar  posto  in  locale  separa to 10

2.26 Sala  TV  separa la  nel  caso  in  cui  tut te  le  stanze
non  dispongano  di  apparecc hio  televisivo

3

2.32 Ingresso  separa to  per  i  bagagli  per  gli  alberghi
esisten t i ,  ove  possibile

3

2.33 Locali  di  servizio  (offices)  ai  piani  3

(REQUISITI  OBBLIGA  TORI  E  FUNGIBILI  DELLE  RESIDENZE
TURISTICO—ALBERGHIERE)

(Note)
(1)  Il   locale  bagno  completo  si  intende  dota to  di  lavabo,  vaso
all'inglese  con  casse t t a  di  caccia ta ,  vasca  da  bagno  o  doccia,  bidet ,
specchio  con  presa  corren te ,  tale  dotazione  (202  -  204)  non  è
tassa t iva  per  gli  esercizi  ubicati  in  immobili  già  esisten t i  in  relazione
agli  eventuali  ogget tivi  impedimen t i  connessi  con  le  cara t t e r i s t iche
stru t tu r a l i  e  di  superficie  degli  immobili.  
(2)  Obbligato r io  per  le  residenze  turistico- alberghie r e  a  2  stelle;
(3)  Obbligato r io  per  le  residenze  turislico- alberghie r e  a  3  stelle;
(4)  Obbligato r io  per  le  residenze  turislico- alberghie r e  a  4  stelle;
(5)  Per  gli  immobili  esisten t i  l'obbligo  dell'ascenso re  (2.10)  sussiste
se  tecnicam e n t e  e  legittima m e n t e  realizzabile.
(6)  Per  att rezzatu r a  idonea  deve  intende r s i:  
Cucina:
- Lavello,  scolapia t t i ,  fornelli,  mobilio  cucina,  porta rifiuti,  frigorifero
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(4)  (3)  (2)
- Aspirazione  forzala  sui  fornelli  (4)  (3)  (2)
-  Occorren t e  per  la  prepar azione  e  la  consumazione  dei  pasti  in
rappor to  al  numero  dei  posti  letto  (4)  (3)  (2)
Pranzo:
- Tavolo  o piano  d'appoggio  (4)  (3)  (2)
- Seggiole  in  numero  pari  ai  posti  letto  (4)  (3)  (2)  
Soggiorno:
- Posti  a  sedere  in  divano  letto  o poltrona  (4)  (3)  (2)

1. Pres taz i o n i  di  servizi Punti
att ribui ti

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni
1.011  assicura t i  16/24  ore  (4) 6
1.012  assicura t i  14/24  ore  (3) 3
1.013  assicura t i  12/24  ore  (2) 1

1.02 Servizio  custodia  valori
1.021  in  cassafor t e  dell'albergo  residenziale 1
1.022  in  cassafor t e  dell'albe rgo  e  con
disponibilità  di  casse t te  di  sicurezza  singole  in
numero  pari  ad  almeno  il  30%  delle  unità
abitative

2

1.03 Servizio  di  notte
1.031  portiere  di  notte  (4) 10
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata  (2)  (3) 1

1.04 Traspor to  interno  dei  bagagli
1.041  a  cura  del  personale  6
1.042  a  mezzo  carrello  a  disposizione  della
clientela

3

1.05 Servizio  di  automobile
1.051  vettura  o  minibus  riserva to  unicam en t e  al
traspor to  clienti  e  bagagli  gratui to

5

1.052  idem  c.s.  - a  pagam e n to 3

1.06 Servizio  di  prima  colazione
1.061  in  sala  apposi ta 3
1.062  in  sale  comuni  destinat e  anche  ad  altri  usi 2
1.063  per  servizio  reso  anche  nelle  unità
abitative   aggiunge r e  punti

5
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1.07 Servizio  di  bar  nel  locale  ove  è  ubicato  l'impian to
1.071  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to  

3

1.072  assicura to  12/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to

2

1.08 Servizio  di  bar  nei  locali  comuni
1.081  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  .personale
adde t to  

3

1.082  assicura to  12/24  a  cura  del  personale
adde t to

2

1.083  assicura to  per  periodi  inferiori  alle  12/24
ore

1

1.09 Servizio  di  bar  nelle  unità  abita tive
1.091  100%  delle  unità  abita tive  con  minibar  o
con  servizio  assicura to  24/24  ore  a  cura  del
personale  addet to  

10

1.092  assicura to  16/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to

7

1.093  assicura to  12/24  ore  a  cura  del  personale
adde t to

5

1.094  distributo ri  automa t ici  ai  piani  (almeno  1
per  piano)

2

1.10 Divise  per  il personale  (4) 5

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :
- 3  lingue 3
- 2  lingue  (4) 2
- 1  lingua  (2)  (3) 1
1.112  dai  capi  servizio:
- 4  lingue  o più 4
- 3  lingue 3
- 2  lingue  2
- 1  lingua 1

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.121  assicura to  da  adde t to  24/24  ore 5
1.122  assicura to  da  adde t to  16/24  ore 3
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore  (2)  (3)  (4) 1
1.124  per  conoscenza  di  almeno  due  lingue
ester e  da  parte  dell'adde t to,  aggiunge r e  punti

2

1.125  come  sopra,  una  lingua  aggiunge r e  punti 1

1.13 Cambio  bianche r ia
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1.131  lenzuola  federe:
- tut ti  i giorni  (4) 8
- almeno  3  volte  alla  set timan a  (3) 4
- almeno  2  volle  alla  settimana  (2) 1
1.132  asciuga m a ni  nelle  unità  abita tive:
- tut ti  i giorni  (4)  3
- 3  volte  alla  set timana  (2)  (3) 1

1.14 Accessori  dei  locali  bagni  privati  
Vedi  voce  corrispond en t e  in  tabella)

1.15 Accessori  nelle  unità  abita tive
- necess a r io  per  cucito
- documen t azione  sull'albergo  residenziale
- necess a r io  per  scrivere
per  ogni  accessorio 1

1.16 Lavatura  e  stira tu r a  bianche ri a  degli  ospiti
1.161  resa  entro  le  12  ore  per  bianche r ia
consegna t a  prima  delle  ore  9

8

1.162  resa  entro  le  24  ore  (4)  4

1.17 Pulizia  calzatu r e  
1.171  a  cura  del  personale 4
1.172  macchine  automa tiche  ad  uso  gratui to 2

1.18 Pulizia  nelle  unità  abita tive
1.181  una  volta  al  giorno,  con  riasse t to
pomeridiano

2

1.182  una  volta  al  giorno  (2)  (3)  (4) 1

2. Dotazio n i ,  impian t i  e  attrezza t ur e Punti
att ribui ti

2.01 Acqua  corren t e  calda  e  fredda  in  tutte  le  unità
abitative  (2)  (3)  (4)

1

2.02 Locali- bagno  privati  (complet i)  (1)
- 2.021  in  tutte  le  unità  abita tive  (2)  (3) 1
- 2.022  in  tutte  le  unità  abita tive,  con  antibagno
ove  possibile  per  quelle  esisten t i  (4)

8

2.03 Dotazione  ulteriore  dei  locali- bagno  privati
2.031  secondo  lavabo  in  almeno  il  75%  delle
unità  abitative,  ove  non  sia  già  obbligato rio

10

2.032  come  sopra,   in  almeno  il  50%  delle  unità
abitative

6
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2.04 Locali- bagno  comuni  (completi)  (1)
2.041  uno  per  piano  (2)  (3)  (4) 1

2.05 Servizi  igienici  comuni  aggiun tivi
2.051  per  ogni  bagno  in  più 2
2.052  per  ogni  gabine t to ,  con  lavabo 1

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni  (2)  (3)  (4)  

1

2.07 Riscaldam e n to  in  tutto  l'esercizio  (2)  (3)  (4) 5

2.08 Aria  condizionala
2.081  in  tutto  l'ese rcizio  o  regolabile  dal  cliente
nelle  camere  unità  abita tive

5

2.082  nei  locali  comuni  e,  regolabile  dal  cliente,
in  almeno  il 50%  delle  unità  abitative

3

2.083  nei  locali  comuni 1

2.09 Ascensore  di  servizio  o montaca r ichi  3

2.10 Ascensore  per  i clienti  (2)  (3)  (4)  (5) 1

2.11 Sistem azione  delle  unità  abita tive
2.111  100%  delle  unità  con  vani  distinti  per
cucina  - soggiorno  e  per  pernot t a m e n to

6

2.112  almeno  il  50%  delle  unità  con  vani  distinti
per  cucina  - soggiorno  e  per  pernot t a m e n t o

4

2.113  100%  monolocali  att rezza ti  per  cucina,
soggiorno  e  pernot t a m e n to  (6)

2

2.114  100%  monolocali  attrezza t i  per  cucina  e
pernot t a m e n t o  (6)  

1

2.12 Sistem azione  delle  unità  abita tive
Attrezzatu r a  idonea  alla  prepa razione  ed  alla
consumazione  dei  pasti  nonché:
2.121  dotazione  prevista  per  le  camere  ed  i bagni
degli  alberghi  a  cinque  stelle  (3)  (4)  (6)

3

2.122  dotazione  prevista  per  le  camere  ed  i bagni
degli  alberghi  a  tre  stelle  (2)  (6)

1

2.13 Salot to  perman e n t e  in  vano  separa to   in  più  del
3%  delle  unità  abita tive  (4)  (6)

3

2.14 Televisione
2.141  a  colori  in  tulle  le  unità  abita tive 8
2.142  in  bianco  e  nero  in  tutte  le  unità  abita tive 4
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(3)  (4)
2.143  in  bianco  e  nero  nel  50%  delle  unità
abitative

2

2.144  ad  uso  comune  1

2.15 Radio  o  filodiffusione  nelle  unità  abita tive,  con
regolazione  autonoma
2.151  nel  100%  delle  unità  abita tive  (4) 4
2.152  in  almeno  il 50%  delle  unità  abita tive  (4) 1

2.16 Chiamata  del  personale   (2)  (3)  (4)  
2.161  chiamala  telefonica  diret t a 4
2.162  chiamat a  att r ave r so  il  centralino  e  con
campan ello

3

2.163  chiamala  att r ave r so  il centralino 2
2.164  chiamala  con  campanello 1

2.17 Telefono  nelle  unità  abita t ive,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.171  nel  100%  (4) 4
2.172  almeno  nel  70%  (3) 2
2.173  almeno  nel  50%  (2) 1

2.18 Telefono  nelle  camere ,  abilita to  alla  chiamata
estern a  diret t a
2.181    100% 8
2.182  almeno  il 70% 4
2.183  almeno  il 50% 2

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  (2)  (3)  (4)

1

2.192  per  ogni  ulteriore  linea  telefonica  (entro  un
massimo  di  10  linee)

1

2.20 Telex 8

2.21 Sale  comuni
2.211  una  sala  per  uso  comune  (2) 3
2.212  di  superficie  complessiva  (esclusa
l'eventuale  sala  ristoran t e)  pari  a  mq.  4  per
ognuna  delle  prime  dieci  unità  abita tive,  mq.  1
per  ognuna  delle  ulteriori  unità  fino  alla
ventesima ,  mq.  0,5  per  ogni  unità   oltre  la
ventesima  (3)

2

2.213  come  2.212,  maggiora t a  del  10%.(4) 3
2.214  come  2.212,  maggiora t a  del  20%  4
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2.215  come  2.212,  maggiora t a  del  30%  5
2.216  come  2.212,  maggiora t a  del  40% 7
2.217  come  2.212,  maggiora t a  del  50% 9
2.218  come  2.212,  maggiora t a  dell'80% 12
2.219  come  2.212,  maggiora t a  del  100% 15

2.22 Ristoran t e 5

2.23 Banco  bar
2.231  posto  in  locale  separa to  10
2.232  posto  in  locale  comune 5
2.233  este rno,  ma  con  accesso  dire t to
dall'albergo

2

2.24 Sala   lettura  separa t a 3

2.25 Sala  TV separa la  3

2.26 Casset t a  di  sicurezza  a  muro  (almeno  nel  30%
delle  unità  abita tive)

2

2.27 Impianti  sportivo- ricrea t t ivi
2.271  piscina  coper t a 10
2.272  piscina  scoper t a 5
2.273  campo  da  golf 6
2.274  campo  da  tennis,  ognuno 3
2.275  per  altri  impianti  (minigolf,  bocce,  ecc),
ognuno

2

2.28 Sauna  privata 2

2.29 Sala  giochi  per  bambini,  separa la
2.291  di  superficie  superiore  a  mq.  30 3
2.292  di  superficie  da  25  a  30  mq. 2
2.293  se  con  assisten t e ,  aggiunge r e  punti  3

2.30 Ingresso  prote t to  da  portico  o pensilina 3

2.31 Ingresso  separa to  per  i bagagli 3

2.32 Locali  di  servizio  (offices)  ai  piani  3

2.33 Accessibilità  per  handicapp a t i  (accesso  a  livello
stradale  o  facilita to),  ascensore  di  cm.  75  x  130
con  porte  automa t iche ,  locali  con  porte  di
ingresso  di  almeno  75  cm.  di  larghezza

5
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3. Ubicazi o n e  e  aspe t t o Punti
att ribui ti

3.01 Accesso  e  comunicazioni
3.011  con  mezzi  pubblici  (taxi,  autobus,  ecc.)
- ottimi 3
- normali 2
3012  con  vettur e  private
- ottimi 3
- normali 2

3.02 Collocazione  nella  località
3.021  eccezionale  (vista,  centr ali t à ,  parco,  ecc.) 6
3.  022  ottima 4
3.023  buona 2

REQUISITI  OBBLIGATI  PER  RESIDENZE  TURISTICO—
ALBERGHIERE  A 2  STELLE  (* *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni Punti
att ribui ti

1.013  assicura t i  12/24  ore 1

1.03 Servizio  di  notte
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata  1

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :  1  lingua 1

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore 1

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  almeno  2  volte  alla
settimana

1

1.132  asciugam a ni  nelle  unità  abita tive:  almeno  3
volte  alla  settimana

1

1.18 Pulizia  nelle  unità  abita tive
1.182  una  volta  al  giorno 1

2.01 Acqua  corren t e  calda  e  fredda  in  tutte  le  unità
abitative

1

2.02 Locali- bagno  privati  (complet i)

39



Legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  24  (BUR  n.  27/1988)

- 2.021  in  tutte  le  unità  abita tive 1

2.04 Locali- bagno  comuni  (completi)  (1)
2.041  uno  per  piano  (2)  (3)  (4) 1

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni

1

2.07 Riscaldam e n to  in  tutto  l'esercizio 5

2.10 Ascensore  per  gli  edifici  oltre  i due  piani  (escluso
il terreno)

2

2.11 Composizione  delle  unità  abitative
2.114  100%  monolocali  attrezza t i  per  cucina  e
pernot t a m e n t o  

1

2.12 Sistem azione  minima  delle  unità  abita tive
possibilità  di  prepar azione  e  di  consum azione  dei
pasti  (6)
2.122  dotazione  prevista  per  le  camere  ed  i bagni
degli  alberghi  a  tre  stelle  

1

2.16 Chiamata  del  personale   a  mezzo  telefono  o
citofono  

1

2.17 Telefono  nelle  unità  abita t ive,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.173  almeno  nel  50%   delle  unità  abitative 1

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  

1

2.21 Sale  comuni
2.211  una  sala  per  uso  comune  3

REQUISITI  OBBLIGA  TI  PER  RESIDENZE  TURISTICO—
ALBERGHIERE  A 3  STELLE  (* * *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni Punti
att ribui ti

1.012  assicura t i  14/24  ore 3
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1.03 Servizio  di  notte
1.032  addet to  disponibile,  a  chiamata  1

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :  1  lingua 1

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore 1

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  almeno  2  volte  alla
settimana

1

1.132  asciugam a ni  nelle  unità  abita tive:  almeno  3
volte  alla  settimana

1

1.18 Pulizia  nelle  unità  abita tive
1.182  una  volta  al  giorno 1

2.01 Acqua  corren t e  calda  e  fredda  in  tutte  le  unità
abitative

1

2.02 Locali- bagno  privati  (complet i)
- 2.021  in  tutte  le  unità  abita tive 1

2.04 Locali- bagno  comuni  (completi)  (1)
2.041  uno  per  piano  1

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni

1

2.07 Riscaldam e n to  in  tutto  l'esercizio 5

2.10 Ascensore  per  clienti 1

2.11 Composizione  delle  unità  abitative
2.113  100%  monolocali  att rezza ti  per  cucina,
soggiorno  e  pernot t a m e n to  (6)  

2

2.12 Sistem azione  delle  unità  abita tive
possibilità  di  prepar azione  e  di  consum azione  dei
pasti  (6)
2.121  dotazione  prevista  per  le  camere  ed  i bagni
degli  alberghi  a  cinque  stelle  

3

2.14 Televisione
2.142  in  bianco  e  nero  in  tutte  le  unità  abitative 4
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2.15 Radio  o  filodiffusione  nelle  unità  abita tive,  con
regolazione  autonoma
2.151  nel  100%  delle  unità  abita tive 4

2.16 Chiamata  del  personale   a  mezzo  telefono  o
citofono  

1

2.17 Telefono  nelle  unità  abita t ive,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.171   nel  100%   delle  unità  abita tive 4

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  

1

2.21 Sale  comuni
2.213  come  2.212,  maggiora t a  del  10%  3

REQUISITI  OBBLIGATI  PER  RESIDENZE  TURISTICO—
ALBERGHIERA  A 4  STELLE  (* * * *)

1.01 Servizi  di  ricevimento  e  di  portiner ia- informazioni Punti
att ribui ti

1.011  assicura t i  16/24  ore 6

1.03 Servizio  di  notte
1.031  portiere  di  notte 10

1.10 Divise  per  il personale 5

1.11 Lingue  este re  corre t t a m e n t e  parlate
1.111  dal  gestore  o  diret to re :  2  lingua 2

1.12 Servizio  di  cent ralino  telefonico
1.123  assicura to  da  adde t to  12/24  ore 1

1.13 Cambio  bianche r ia
1.131  lenzuola  federe:  tutti  i giorni 8
1.132  asciugam a ni  nelle  unità  abita tive:  tutti  i
giorni

3

1.16 Lavatura  e  stira tu r a  bianche ri a  degli  ospiti
1.162  resa  entro  le  24  ore  4
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1.18 Pulizia  nelle  unità  abita tive
1.182  una  volta  al  giorno 1

2.01 Acqua  corren t e  calda  e  fredda  in  tutte  le  unità
abitative

1

2.02 Locali- bagno  privati  (complet i)
- 2.022  in  tutte  le  unità  abita tive 8

2.04 Locali- bagno  comuni  (completi)  (1)
2.041  uno  per  piano  1

2.06 Chiamata  di  allarme  in  tutti  i  servizi  (bagni  e
gabinet t i)  privati  e  comuni

1

2.07 Riscaldam e n to  in  tutto  l'esercizio 5

2.10 Ascensore  per  clienti 1

2.11 Composizione  delle  unità  abitative
2.111  100%   delle  unità  con  vani  destina t i  per
cucina-  soggiorno  e  per  pernot t a m e n to  

6

2.12 Sistem azione  delle  unità  abita tive
possibilità  di  prepar azione  e  di  consum azione  dei
pasti  
2.121  dotazione  prevista  per  le  camere  ed  i bagni
degli  alberghi  a  cinque  stelle  

3

2.14 Televisione
2.142  in  bianco  e  nero  in  tutte  le  unità  abitative 4

2.16 Chiamata  del  personale   a  mezzo  telefono  o
citofono  

1

2.17 Telefono  nelle  unità  abita t ive,  non  abilita to  alla
chiama ta  esterna  diret t a
2.172  almeno  nel  70%   delle  unità  abitative 2

2.19 Linee  telefoniche  este rne
2.191  una  linea  telefonica  con  apparecchio  per
uso  comune  

1

2.21 Sale  comuni
2.212  una  sala  di  superficie  compless iva  (esclusa
l'eventuale  sala  ristoran t e)  pari  a  mq.  4  per
ognuna  delle  prime  dieci  unità  abita tive,  mq.  1

2
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per  ognuna  delle  ulteriori  unità  fino  alla
ventesima ,  mq.  0,5  per  ogni  unità   oltre  la
ventesima
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